
VERONA
L’Arena

MARTEDÌ 10 OTTOBRE 2006Redazione Cronaca: tel. 045 8094899 - fax 045 597966 PAGINA 11

❝ 

❞

Un cittadino potrebbe an-
che innervosirsi se l’am-
ministrazione comunale,
dopo l’errore di Ca’ del
Bue, gli facesse pagare an-
che quello della tramvia.
Questa è una delle consi-
derazioni personali di At-
tilio Tacconi, direttore
dell’Arpav (l’Agenzia re-
gionale per la prevenzio-
ne e l’ambiente) di Vero-
na e membro della com-
missione Via provinciale
che ha esaminato il pro-
getto comunale della
tramvia.

«Il mio parere all’inter-
no della commissione è
esclusivamente tecnico e
si basa sui dati, ma se de-
vo esprimere un giudizio
come cittadino (che si oc-
cupa appunto di salute del-
l’ambiente, ndr) entrano
in gioco considerazioni di-
verse».

I dubbi di Tacconi ri-
guardano principalmente
l’efficacia del trasporto su
rotaia in una città come
Verona, priva di un anel-
lo circonvallatorio e di
parcheggi scambiatori
adeguati.

«Sono fortemente dub-
bioso sul fatto che un pro-
getto come quello esami-
nato costituisca un impul-
so alla conversione del ti-
po di trasporto». Si deve
passare dal movimento
su ruota a quello su ferro,
è lo slogan degli ecologi-
sti, ma secondo il fisico
dell’Arpav bisogna prima
creare le condizione per
tale mutamento e valutar-
ne l’impatto sulla vivibili-

tà dei quartieri attraver-
sati.

«Una semplice modifi-
ca dei mezzi pubblici non
elimina né rallenta l’ac-
quisto di auto, che cresco-
no di oltre il 2 per cento
all’anno. Tutti mezzi in-
quinanti necessari nella
situazione viabilistica at-
tuale, che ci ritroveremo
comunque sul territorio».

E’ dunque prioritario
chiudere l’anello con il
traforo delle Torricel-
le?

«Gli assi stradali del no-
stro territorio più recenti
risalgono all’epoca di Be-
nito Mussolini, sulla base
delle strade romane ed au-
striache. Le corsie prefe-
renziali della tramvia
comprimerebbero ulte-
riormente la viabilità, ral-
lentandola e provocando
maggiori consumi di car-
burante con gravi conse-
guenze sull’ambiente».

Comesi può dimostra-
re questa teoria?

«E’ semplice. Bastereb-
be creare percorsi prefe-
renziali per gli autobus se-
guendo il tracciato previ-
sto per la tramvia. La spe-
rimentazione permette-
rebbe di vedere gli svilup-
pi e di valutarne gli effet-
ti».

Ma compaiono queste
considerazioni nella re-
lazione della commis-
sione Via?

«Di là dalle prescrizioni
tecniche, il giudizio invi-
ta a tenere conto dell’op-
portunità dell’intero pro-
getto. Non spetta alla Via
sovrapporsi alla politica,
ma i rappresentanti dei
cittadini dovrebbero in
ogni caso tenerne conto».

In effetti, la relazione
della Via provinciale cita
testualmente: «La com-
missione si è fatta la con-
vinzione che non sia reali-
stico aspettarsi grandi ri-
sultati; anzi in alcuni dei
casi esaminati in Germa-
nia (Erfurt, Potsdam) si è
visto che la tramvia, quan-
do è entrata in competizio-
ne col traffico privato, ha
perso viaggiatori traspor-
tati. E’ quindi ragionevo-
le aspettarsi che rappre-
senti esclusivamente un
ammodernamento tecno-
logico del sistema dei tra-
sporti cittadino in grado
di sostenere in modo più
moderno di quanto non
sia oggi il trasporto su au-
tobus, soprattutto nei mo-
menti di picco».

In quest’ottica la com-
missione «non ritiene di
poter prefigurare cosa
può o potrebbe rappresen-
tare la tramvia nelle stra-
tegie di sviluppo della cit-
tà, in quanto per esprime-
re un serio parere su que-
sto argomento occorrereb-
be conoscere con certezza
quali sono le strategie ge-
nerali di sviluppo immagi-
nate dall’amministrazio-
ne».

Quanto alla cittadinan-
za veronese, la Sesta circo-
scrizione di Borgo Vene-
zia, di centrosinistra co-
me l’amministrazione di
Palazzo Barbieri, ha boc-
ciato il progetto. E la rela-
zione aveva previsto an-
che questo dove dice che
«occorre osservare che la
tramvia occuperà o inter-
ferirà con non poca parte
della attuale rete stradale
e in modo rilevante inter-
ferirà con le più importan-
ti arterie di traffico della
città, come la circonvalla-
zione interna ed esterna
nei passaggi dal centro
storico alla stazione di
Porta Nuova e dal quartie-
re di Borgo Venezia al cen-
tro storico a Porta Vesco-
vo».

«Inoltre, se l’obbligo
per la tramvia di passaggi
molto frequenti, magari
dovuti alla scelta di convo-
gli di piccola dimensione
all’ingresso in città, si as-
sociasse all’impossibilità
di sincronizzare con la
stessa il traffico sulla inte-
ra rete delle circonvalla-

zioni, allora si creeranno
dei nodi di confusione sia
a Porta Vescovo, sia al
passaggio in via Città di
Nimes verso Porta Nuo-
va, paragonabili per im-
patto ambientale a quello
che si ha oggi sul nodo del-
la barriera di Borgo Ro-
ma».

«Analoghe valutazioni
possono essere svolte per
quanto concerne l’impat-
to della tramvia sul traffi-
co nei quartieri di Borgo
Roma e soprattutto Borgo
Venezia in cui dovranno
essere attuati interventi
di gestione del traffico pri-
vato anche con la realizza-
zione di parcheggi di ser-
vizio, con lo stesso ordine
di priorità di quelli realiz-
zati nel centro storico.
Questi parcheggi dovran-
no di fatto sostituire gli
spazi di sosta attualmente
utilizzati nelle vie in cui
si svolgerà il percorso del-
la tramvia. A questo pro-
posito non è inutile ricor-
dare che la riduzione del
traffico nel centro storico
non farà diminuire l’in-
quinamento, neanche nel
centro storico, se non si ri-
durrà o non si fluidifiche-
rà il traffico nelle zone cir-
costanti, dato che è ormai
assodato che l’inquinante
più temuto, le polveri sot-
tili, hanno una diffusione
assimilabile a quella di
un gas, che quindi può
espandersi nel volume
aperto rappresentato dal-
l’atmosfera sovrastante
la città intera».

Roberto Ceruti

La Tangenziale Est
termina in Valpan-
tena a Poiano. Da
qui dovrebbe prose-
guire appunto sotto
le Torricelle con il
Traforo. Il progetto
è da anni all’atten-
zione della società
autostradale Sere-
nissima che ha ac-
cantonato anche 53
milioni di euro. Ma
attende notizie pre-
cise dal Comune e il
voto del Consiglio
comunale.

Tuttalazona diVero-
netta soffre di conge-
stione da traffico e,
di conseguenza, per
l’alto inquinamento
da smog. La stretta
viabilità del quartie-
re e dei lungadigi è
insufficiente per il
crescente flusso di
traffico tanto che
molti automobilisti
scelgono il tragitto
lungo le Torricelle.

Ma un Traforo sot-
to lacollinaservireb-
beperalleggerireVe-
ronetta? Molti dico-
no di sì.

È di 2.200 metri
la lunghezza del
progetto del Tun-
neldelle Torricel-
le, la stessa lun-
ghezza del tunnel
per l’opera di Mo-
ri, bretellina che
in totale misura 7
chilometri. Rea-
lizzato anche un
viadottosull’Adi-
ge.

Se la mobilità a Verona è
consideratadai cittadini la
prima emergenza da risol-
vere, il traforo è uno dei te-
mipiùcaldialcentrodledi-
battito. E così dopo che le
commissioni provinciali
Prima e Terza sono andate
a visitare a Mori l’opera
molto simile al traforo che
dovrebbe sorgere a Vero-
na,siè rafforzatalaconvin-
zioneche finalmentel’anel-
lo circonvallatorio della
nostra città possa essere
chiuso senza costi per la
collettività. Il tunnel che
congiunge Rovereto sud a
Riva del Garda, aperta un
anno fa, è assimilabile al
traforo delle Torricelle.

«Ha l’identica lunghezza
di 2 mila 200 metri, la stes-
sa tipologia ambientale e,
addirittura, quello scalige-
ro avrebbe meno difficoltà
di realizzazione ed infra-
strutture più semplici. Il
costo sarebbe inferiore ai
60 milioni spesi dall’Auto-
brennero e dalla Provincia
di Trento. Considerando
che la progettazione iniziò
nel 1995 e che ci sono voluti
dieci anni per terminare i
lavori, ci si deve sbrigare a
mettere mano al progetto
preliminare di Serenissi-
ma».

«Dalla bretellina di Mo-

ri», spiegano i rappresen-
tanti del centrodestra,
«passano 25 mila mezzi al
giorno e dal solo tunnel 14
mila, approssimativamen-
te quanto servirebbe a
noi».

«Come a Mori, auspi-
chiamo che non ci sarà un
pedaggio e ricordiamo che
l’opera veronese è in prati-
cagiàfinanziatadallaSere-
nissima,che ha accantona-
to 53 milioni di euro allo
scopo. AVerona si prevede
la totale paralisi del traffi-
coentro il2016 ela situazio-
ne ambientale è tra le più a
rischio d’Europa. Una via
discorrevolezza esterna al-
la città risolverebbe ogni
problema. Quindi», conti-
nuano, «lanciamo un mes-
saggio anche all’ammini-
strazioneZanotto, chebloc-
ca l’opera, perchè la smet-
tadiprendereingiroicitta-
dini». «I soldi sono a nostra
disposizione»,dice Albane-
se, «dunque, investiamoli
per questo progetto che da-
rebbeuna rispostadefiniti-
va per bypassare dal traffi-
co veicolare la fascia urba-
na. La volontà politica c’è,
ma manca un serio interlo-
cutore a livello comunale,
poiché ora è chiaro che
nonhannointenzionedifa-
re nulla, né per la tramvia
né per qualsiasi altra ope-
ra strutturale».

Galli Righi assicura che
«questa non è un’iniziati-
va elettorale. Lo prova il
nostro impegno da anni in
questo progetto. D’altro
canto, tutti i partiti mode-
rati remano nella stessa di-
rezione». Ed aggiunge che
«sarebbe avvilente accan-
tonare l’iniziativa quando
ci sono i soldi».

Poi, fa riferimento agli
amministratori comunali.
«Qualcuno gioca ai quat-
tro cantoni facendo zoppi-
care il tavolo e continuan-
do a rispondere evasiva-
mente. Bisogna che il sin-
daco Zanotto lasci perdere
gli estremismi e si renda
conto che il tunnel va fatto,
o preferisce soffocare i ve-
ronesi?». Faccioli dichiara
di far parte di una coalizio-
ne «che ama la politica del
fare». Esorta poi Palazzo
Barbieri «a smetterla con
leciacole inutilie le arram-
picate sugli specchi. Pun-
tiamo invece su una strut-
tura che dà ampia garan-
zia ambientale e paesaggi-
stica».

Bragantini ricorda che
«tutte le più importanti cit-
tà d’Europa prevedono un
anello esterno, che ha mol-
to facilitato la viabilità.
Considerando che le auto a
Verona crescono di 3 mila
unità all’anno e che in mol-
ti casi si è obbligati a utiliz-
zare il proprio mezzo, side-
ve creare un traffico più
scorrevole e meno inqui-
nante, che non attraversi
lentamente la città inqui-
nandola. Altrochè super-
bollo ai suv, il traforo do-
vrà essere uno dei cardini
dellanostracampagnaelet-
torale».

E conclude dicendo che
«le piste ciclabili comunali
sono ridicole. Non mutano
le abitudini dei cittadini,
anzi, fanno da imbuto, pa-
ralizzano la circolazione e
vengono criticate perfino
dai cicloamatori». (r. cer.)

Vastudiato
l’impattosulla
viabilità:nei
quartieripuò
peggiorare

Ma dove sbuchereb-
be il Traforo delle
Torricelle? TraParo-
na e Quinzano, prati-
camente nel quartie-
re di Ponte Crenca-
no, vicino alle pisci-
ne Santini e sotto
San Rocchetto. Mol-
te le proteste dei resi-
denti che sono con-
trari a portare, dico-
no, «un’autostrada
in città». Il progetto
prevede poi di prose-
guire fin dopo Paro-
na con nuovo ponte
sull’Adige.

IlcentrodestradopounsopralluogoinTrentinoesponeprogettiepianofinanziario.Esi riapre ildibattitosull’anellodellacittà

«Torricelle,eccocomesifailTraforo»
Provincia,lamaggioranzarilancia:«Èindispensabile.Eisoldibastano»

Le rotonde stradali nel mirino del presidente del-
l’unione autotrasportatori veronesi (Upav) di Con-
findustria Verona, Francesco Corsi, che prende lo
spunto anche da recenti incidenti mortali. «Sono
state ideate», dice Corsi, «per deviare il traffico più
veloce e rendere sicuri gli incroci, ma ho l’impres-
sione che i progettisti li abbiano semplicemente
disegnati, mentre con il traffico vero è tutta un’al-
tra cosa».

Secondo Corsi le rotonde sono un’ottima soluzio-
ne, al posto dei semafori, nei centri abitati, ma non
altrettanto lungo le grandi arterie dove c’è, a tutte
le ore, il traffico commerciale . «Un mezzo pesan-
te», ricorda il presidente Upav, «quando entra in
una rotonda deve quasi fermarsi per evitare lo sbi-
lanciamento del carico e il pericolo di capovolgi-
mento. Quindi i progettisti delle rotonde, prima di
disegnarle, dovrebbero salire su un camion render-
si conto dello sbilanciamento provocato, soprattut-
to per i mezzi con carichi alti, non solo cisterne e
frigoriferi, ma anche quelli che trasportano anima-
li vivi. Solo fornendo soluzioni di sicurezza, quin-
di, le rotonde vanno privilegiate rispetto ai semafo-
ri, sottopassi o cavalcavia».

Il presidente Upav chiede, tra l’altro, alla Provin-
cia, l’avvio di un tavolo con gli operatori,
Polstrada, Carabinieri, Polizia Municipale , tra-
sportatori per individuare i problemi e puntare a
risolverli. Come si fece, a suo tempo, per la Serenis-
sima.

«Abbiamo la Verona -Legnago - Rovigo che è tut-
tora un’incompiuta. E vediamo il risultato con ol-
tre cento morti. Da quanti mesi, poi, si lavora -sal-
vo vacanza di ferragosto- tra Borgo Roma e Pozzo?
I pubblici amministratori non capiscono che se
creano le condizioni per un traffico più sicuro e
lineare, favoriscono la sicurezza e insieme compe-
titività dei nostri prodotti, quelli dell’agricoltura,
dell’industria, dell’artigianato? Invece siamo il pa-
ese dei tempi lunghi e degli sprechi».

E Corsi porta un esempio pratico. «Oggi», dice,
«per un trasporto da Verona e Selva di Progno, tra
rotonde, semafori, limiti di velocità spesso astrusi,
traffico su strade costruite prima della Grande
guerra un nostro autista impiega più tempo di
vent’anni fa. E’ questo il progresso?». (f. r.)

Protesta dell’Unione autotrasportatori

«Lerotondestradali?
Unatrappola

pernoicamionisti»

Lapolemica.L’assessorebacchettalaSesta
«Primadibocciaredovevanoinformarsimeglio»

TUNNEL
TORRICELLE

BRETELLINA
DI MORI

È questo il costo
dell’intera ope-
ra, una bretelli-
na di 7 km. Il solo
tunnel, sostiene
la Cdl provincia-
le,è costato30mi-
lioni di euro. Per
il Traforo delle
Torricelle ci so-
no disponibili 53
milioni di euro

GLI ANNI
NECESSARI

Di Traforo delle
Torricellea Vero-
na se ne parla da
oltre 20 anni. Nel
Trentinosonosta-
ti necessari dieci
anni per passare
dai progetti al-
l’opera: progetta-
ta nel 1995, rivi-
sta nel 2003, con-
clusa nell’estate
2005.

I TRANSITI
GIORNALIERI

Sono circa 14 mi-
lai mezzichepas-
serebbeognigior-
no dal Traforo
delle Torricelle
secondo gli studi
elaborati dai so-
stenitoridell’ope-
ra. Grosso modo
lo stesso flusso
della galleria di
Mori;25mila sul-
la bretellina.

«Non perdiamo i 53 milioni di euro accantonati dal-
la società autostradale Serenissima per il traforo
delle Torricelle». È l’appello che i consiglieri della
maggioranza di centrodestra della Provincia di Ve-
rona, spalleggiati da un consigliere che fa parte del-
la maggioranza a Palazzo Barbieri, intendono pro-
muovere con un ordine del giorno per impegnare il
presidente Elio Mosele ad organizzare un tavolo di
confronto tra amministratori e realtà economiche,
come premessa alla realizzazione dell’opera. «È di-
ventato indispensabile per la città», dicono il presi-
dente del Consiglio provinciale Massimo Galli Ri-
ghi, gli assessori leghisti Matteo Bragantini e Gio-
vanni Codognola, i consiglieri provinciali Enrico
Corsi (Lega), Mario Faccioli (An), Antonio Capuzzo
e Giacinto Albanese (Fi) ed il consigliere comunale
Andrea Sardelli (Udc). E portano l’esempio del tun-
nel di Mori, nel Trentino: «Ecco come si fa».

L’ESEMPIO DI MORI. Il doppio tunnel realizzato nel Trentino: costato 30 milioni di euro per un transito di 14 mila auto (Marchiori)

Ilresponsabiledell’Agenziaperl’ambienteècomponentedellacommissionetecnicaperlaVia

Tramvia?RischioCa’delBue
Tacconi(Arpav):«Hofortidubbichepossafardiminuire il trafficodiauto»

TRASPORTI.
A destra, una foto-

simulazione del passaggio
della tramvia in città.

Secondo il responsabile
dell’Arpav Attilio Tacconi

(foto piccola) servono
ulteriori studi sull’impatto

del tram sulla viabilità

Prove tecniche di opposizione alla
tramvia all’interno del centrosini-
stra? L’assaggio arriva dal Consi-
glio della Sesta circoscrizione
(Borgo Venezia), a maggioranza
di centrosinistra, che ha bocciato
il progetto. E si becca, ora, le ram-
pogne dell’assessore comunale ai
Lavori pubblici, Carlo Pozzerle, al-
le prese proprio con il progetto pre-
liminare e con le osservazioni del-
la Commissione provinciale per la
Valutazione di impatto ambienta-
le. Entro metà dicembre, fra l’al-
tro, il progetto con le osservazioni
della Via dovrà essere presentato
in Consiglio comunale.

«Chi ha gestito il Consiglio della
circoscrizione aveva il dovere di
approfondire l’argomento», dice
Pozzerle, «chiedendoci ulteriori
informazioni sul progetto prelimi-
nare, che forniamo sempre. Solo

così è possibile impostare un di-
battito serio, pur all’interno della
normale dialettica politica».

Ma se esponenti di partiti come
la Margherita, lo stesso di Pozzer-
le, hanno votato in Consiglio circo-
scrizionale (il presidente Luigi
Fresco, però, non era presente)
contro la tramvia, che cosa succe-
derà in Consiglio comunale? «Un
amministratore deve svolgere il
proprio ruolo e noi stiamo andan-
do avanti con il progetto, impo-
stando correttamente un progetto
diverso da quella originale, con
maggiori costi di costruzione e di
gestione, ma comunque in linea
con quelli delle tramvie italiane
ed estere», precisa Pozzerle, ricor-
dando come «il progetto prelimi-
nare della tramvia di Verona, quel-
lo che andrà a gara, è stato control-
lato dal punto di vista tecnico ed

economico da Metropolitana Mila-
nese, una delle più importanti
aziende nella direzione lavori e
nella costruzione di linee di metro-
politana».

Intanto, replicando alla propo-
sta di rilancio del Traforo delle
Torricelle (vedi articolo in alto)
avanzata dal centrodestra in Pro-
vincia, Pozzerle si limita a dire
che «le priorità di questa ammini-
strazione provinciale nel settore
viabilistico sono il prolungamen-
to della Transpolesana fino a Bas-
so Acquar e la variante alla Stata-
le 12 da Isola della Scala fino a Ve-
rona, con uscita a ovest del casello
autostradale di Verona Sud, in via
Morgagni. Quanto al traforo, il
Piano di assetto del territorio pre-
vede le due uscite a Poiano e a Pa-
rona, ma l’opera non rientra nei
nostri programmi». (e.g.)
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